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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita 

5 PER 1000:  
AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA NULLA

Spostamenti progressivi del cosiddetto minor danno 

Il Foglio 24.4.2006     Giuliano Ferrara  

Non mi dispiacciono né il grande medico dei trapianti, il nuovo parlamentare 
DS Ignazio MArino, cattolico, autore di un libretto einaudiano Credere e 
curare, né il prinicpe della Chiesa Carlo Maria Martini, gesuita e biblista 
celebre, già èastore di Milano: ma non mi ha convinto il loro "dialogo della 
compunzione" sull'Espresso. I due si cercano e si trovano, anzi si cercano 
perchè si erano già trovati, e ragionano insieme di sociologia, di casi estremi 
del disagio sociale, come un Luigi Manconi moltiplicato per due, che si fa la 
domanda e si dà la risposta sulla famosa "logica del minor danno".  

Questa logica ha una sua autorevolezza, aderisce alla realtà delle cose. Ma 
solo come perdono, come rinuncia alla giustizia naturale e positiva, non 
come autorizzazione, caduta degli interdetti, insediamento di sempre nuovi 
diritti, all'infinito. La conoscete, no?, la logica del minor danno. Una coppia 
che è minacciata dall'Aids deve potersi proteggere con il preservativo, dicono 
il medico e il prete. A un essere umano sofferente e senza speranza si deve 
poter dare la morte per amore, ribadiscono, in nome di una dignità della vita 
che secondo Martini è più importante della vita (Solo un gesuita colto e 
raffinato può trovare una simile soluzione sofistica: la vita è meno 
importante della sua dignità, quando Agostino parlava di una "vita morente" 
che deve essere riconosciuta e amata per tale, e Cervantes mette in bocca al 
suo eroe che vuole disperatamente credere l'idea che la dignità dell'uomo è 
nel suo "esser nato per vivere morendo").  

Conoscete gli altri casi di minor danno: autorizzi l'aborto pubblico per 
evitare l'aborto clandestino, senza preoccuparti di denunciare l'infamia 
dell'aborto come omicidio, come tragedia, e non come "sconfitta" di cui è più 
facile consolarsi nell'irresponsabilità culturale e sociale ("sconfitta" è il 
termine edulcorato che viene usato nel "dialogo della compunzione"); 
autorizzi la libera ricerca sull'embrione creato in vitro per (forse) curare le 
malattie con la soppressione (sicura) di vita umana, poi per riscattare dal 
frigorifero l'embrione creato artificialmente apri la strada dell'adozione 
eterologa delle mamme single, poi all'eterologa tout court perchè è meglio 
vivere in una famiglia monoparentale che al brefotrofio, e non c'è forse il 
caso dell'educazione dei figli da parte di un vedovo o di una vedova? (Ancora 
un bell'esempio di casuistica gesuitica.). Si può continuare all'infinito: meglio 
dare un po' di erina o di coca di stato al giorno che consentire lo spaccio, 
meglio l'adozione e il matrimonio delle coppie omosessuali che il 

Da quest’anno, nella 
dichiarazione dei redditi, 

puoi scegliere di devolvere 
senza alcun esborso il 5x1000 

delle tue tasse alla nostra 
Associazione OASI CANA 
Onlus firmando l’apposito 
riquadro ed indicando il 

nostro codice fiscale 
97082060829 

5 per 1000 
  per la Famiglia 

 

firma sulla dichiarazione 
dei redditi (CUD, 730 o 
UNICO) per dare il 5 per 
mille alla Associazione 

OASI CANA Onlus. 

Basta firmare l'apposito 
modulo e indicare il 
nostro Codice Fiscale 

97082060829 

Links da segnalare 

Visita il sito 
dell'Associazione 

 
www.oasicana.it 

 
 

cose da ricordare 

Per  cancellarti   clicca qui 
per iscriverti clicca qui.  

  
sei iscritto con 

l'indirizzo 



libertinaggio, e se alla fine le società asiatiche bramano i figli maschi, ora che 
si possono eliminare a milioni le femmine in pancia, si proceda, e via 
diminuendo il danno.  

Intanto mi sento un po' coglionato, dico intellettualmente. Il sociologo può e 
deve riflettere a quel modo, ma siamo tutti sociologi? Siamo tutti assistenti 
sociali? Dobbiamo tutti pensare nella forma di pensiero unico 
dell'allevamento del disagio? E chi pensa a curarci e basta? Dove sta il medico 
che non mi assicura il diritto a morire con dignità, un diritto che 
tragicamente posso prendermi o chi mi ama può prendersi per mio conto, ma 
appunto tragicamente e in attesa di un perdono, non in carta da bollo legale?  

E chi pensa a quell'altra dimensione della salute che sarebbe la salvezza, un 
concetto o un orizzonte che pure fa parte della nostra cultura, se non della 
nostra fede cristiana, e che imporrebbe di predicare e praticare l'astinenza, 
non impossibile specie nei casi-limite, dalla coca al sesso, e imporrebbe di 
affermare i famosi valori intanto tenendo fermi i disvalori, gli interdetti etici e 
le prescrizioni limpide di una dottrina sociale che abbia cura dell'esistenza 
umana integrale, e non del minor danno sociale?  

Il giornalista tipo di Repubblica è subito andato a portare l'ultimo numero 
dell'Espresso tra gli studenti dei licei milanesi, per sapere che cosa ne pensino 
di tutta questa compunzione sociologica, e l'ha portato anche all'Università 
cattolica dove si annidano i cristiani-bambini, quelli che non sono ancora 
adulti. E il risultato prevedibile è che gli uni, gli agnostici o gli scout, sono nel 
mainstream e vogliono "aiutare la Chiesa a essere moderna", mentre gli altri 
sono intransigenti, moralisti, bigotti, pensano che il minor danno è che ci sia 
qualcuno a presidiare la distinzione del bene e del male, laicamente o 
religiosamente.  

La somma dei pareri dimostra il mio solito teorema: i cristiani bambini, quelli 
veri, dubitano anche della modernità e delle sue promesse parecchio disattese, 
sono laici, non credono a scatola chiusa all'etica sociologica e scientifica del 
minor danno e variazioni sul tema, quegli altri sono dei veri credenti nel 
senso meno nobile del termine, anzi sono dei creduloni incapaci di dubbio, 
credono a tutto, all'etica scientifica dispiegata, alla sociologizzazione radicale 
della cultura razionale cristiana, e non sopportano chi dubiti, lo trovano 
appunto intransigente e integrista e antimoderno, fondamentalista della fede.  

Non ci sto: e se è vero che sta arrivando la Grande Sorpresa PApale, e il prete 
che dice messa tornerà a volgersi verso il sacro, desacralizzando il rapporto 
sociologico con l'assemblea del popolo di Dio alla quale darà le spalle, perchè 
inferiore in rango alla celebrazione dei sacramenti in nome di Dio, io che di 
sacro ho nozione personale ancora vaga, entrerò più volentieri in chiesa e 
mediterò più volentieri, con cuore e testa più sgombri, senza più essere 
circondato da banditori e vittime della sociologia moderna.  
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Qui puoi trovare tutte la mail 
 precedentemente inviate  

INFORMATIVA IN MATERIA DI 
PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
Le comunichiamo che i suoi dati personali 
sono trattati per le finalità connesse alle 
attività di comunicazione della 
Associazione OASI CANA Onlus. I 
trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il 
titolare dei trattamenti è l’ Associazione 
OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, 
Corso calatafimi, 1057. Il responsabile dei 
trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, 
domiciliato presso la suindicata sede. 
In relazione ai trattamenti dei dati che la 
riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto 
responsabile per esercitare i suoi diritti ai 
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quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2006/elencafilesnw.php 
Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 

Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta clicchi qui .  
Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a 

info@oasicana.it. 
Antonio Adorno 

sensi dell ’articolo 7 del Codice. In 
qualunque momento lei lo desideri può 
richiedere la cancellazione dei suoi dati 
personali dalla mailing list seguendo le 
istruzioni suindicate o inviando una e mail 
all’indirizzo info@oasicana.it oppure 
scrivendo al responsabile del trattamento. 
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